
Carissimi ragazzi, 
 

sono ad invitarvi  
all’appuntamento che il  

nostro Oratorio organizza a fine  
anno scolastico, inizio fantastico delle  

beate …  vacanze. 
Siete tutti invitati a … “tavola”: incontro 
gioioso, festoso per i ragazzi in gamba che 

insieme voglio crescere.  
 

Ci state ? 
 

Vi ospiteremo dal 15 al 26 giugno,  
dal Lunedì al Venerdì,  

dalle ore 14.30 alle 17.30...  
 

Ci divertiremo … un mondo ! 
Faremo pure con i Grest di Mandello due 

magnifiche uscite.  
 

Su appositi moduli dovrete rispondere allo 

‘invito personale’ entro Domenica 24 maggio. 
 

Vi aspetto tutti quanti per l’adesione presso il  

Bar dell’Oratorio. 
 

In attesa d’ incontrarvi un abbraccio e …  

in bocca al lupo ! 
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E’ tornato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

SPREAFICO VIRGILIO di anni 65, il 16 maggio. 

Invito personale 

Sabato 23 maggio verrà 

proclamato ‘Beato’ Mons. Oscar 

Arnulfo Romero. Arcivescovo di 

San Salvador, capitale di El 

Salvador, è stato ucciso il 24 

marzo 1980 mentre celebrava la 

Messa.  

Ha difeso i poveri, gli oppressi, 

denunciando in chiesa e con la 

radio emittente della diocesi le 

violenze subite dalla popolazione.  

Pochi giorni prima di morire aveva invitato i soldati e le 

guardie nazionali a disubbidire all’ordine ingiusto di 

uccidere. La sua figura di “borghese” convertito schierato 

per gli oppressi fa appello a ciascuno di noi per invitarci a 

non stare ‘al di sopra delle parti’ ma a prendere le parti di chi 

non ha nessuno dalla sua parte.  

Nell’omelia del 9 settembre 1979 diceva: «E’ inconcepibile 

che qualcuno si dica cristiano e non assuma, come Cristo, 

un’opzione preferenziale per i poveri. E’ uno scandalo che i 

cristiani critichino la Chiesa perché pensa "in favore" dei 

poveri. Questo non è cristianesimo! Molti, carissimi fratelli, 

credono che quando la Chiesa dice "in favore dei poveri", 

stia diventando comunista, stia facendo politica, sia 

opportunista. Non è così, perché questa è stata la dottrina di 

sempre. La lettura di oggi non è stata scritta nel 1979.  

San Giacomo scrisse venti secoli fa. Quel che succede, 

invece, è che noi, cristiani di oggi, ci siamo dimenticati di 

quali siano le letture chiamate a sostenere e indirizzare la 

vita dei cristiani… A tutti diciamo: "Prendiamo sul serio la 

causa dei poveri, come se fosse la nostra stessa causa, o 

ancor più, come in effetti poi è, la causa stessa di Gesù 

Cristo"». 

 

 
 

è opera del gesuita Padre Marko Rupnik. 
Mostra il Figlio che si carica sulle spalle 
l’uomo smarrito. Ricorda l’immagine del buon 
Pastore che con estrema misericordia carica 
su di sé l’umanità. I suoi occhi si confondono 
con quelli dell’uomo. Cristo vede con l’occhio 
di Adamo e questi con l’occhio di Cristo. Ogni 
uomo scopre così in Cristo, nuovo Adamo, la 
propria umanità e il futuro che lo attende, 

contemplando nel Suo sguardo l’amore del Padre. La scena si 
colloca all’interno della mandorla, figura cara all’iconografia antica 
che richiama la compresenza delle due nature, divina e umana, in 
Cristo. I tre ovali concentrici, di colore progressivamente più chiaro 
verso l’esterno, suggeriscono il movimento di Cristo che porta 
l’uomo fuori dalla notte del peccato e della morte.  



 

«Inchiniamoci davanti al martirio 

di persone innocenti, rompiamo il 

muro della indifferenza e del 

cinismo, lontano da ogni 

strumentalizzazione ideologica o 

confessionale».  

Con queste parole, la Conferenza 

episcopale italiana (Cei) ha deciso di 

dedicare ai martiri dei nostri giorni 

la Veglia di Pentecoste, il 23 maggio. Un gesto «di preghiera 

a Dio e di vicinanza con questi nostri fratelli e sorelle» di ogni 

confessione i cui diritti fondamentali alla vita e alla libertà 

religiosa vengono schiacciati dalla violenza insensata. 

L'ecumenismo del sangue - ha più volte affermato Papa 

Francesco - crea un legame forte che già unisce i cristiani, al di 

là ogni divisione. I martiri di oggi non possono passare sotto 

silenzio. Sono per tutti una ragione di incoraggiamento al 

bene e di resistenza al male. 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 17 maggio: Ascensione del Signore  

49a Giornata delle Comunicazioni 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa solenne della Comunità 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 18 maggio 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 19 maggio 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 20 maggio: S. Bernardino da Siena (1444) 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 21 maggio 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Venerdì 22 maggio: S. Rita da Cascia (1457) 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Sabato 23 maggio 

ore   7.30 : Pellegrinaggio vocazionale mensile 

                  Partenza da chiesa San Lorenzo in Mandello 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

ore 20.30 : Veglia di Pentecoste a Mandello San Lorenzo  

�Domenica 24 maggio: Solennità della Pentecoste 

B. V. Maria Ausiliatrice 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa solenne della Comunità 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

Con questo lavoro, abbiamo 
voluto aiutare i ragazzi  a 
riconoscere nella nostra 
Parrocchia i tratti della prima 
comunità cristiana, descritta 
negli Atti degli Apostoli  
(At 2,42-47). 
L'azione pastorale della 
parrocchia ha come soggetto 
non il solo Parroco, ma l'intera 
Comunità. 

Fanno parte della Comunità parrocchiale, e in essa 
devono attivamente esprimersi, tutti i fedeli, compresi 
quelli che non esercitano uno specifico ministero. 
Vanno conosciuti e valorizzati i loro carismi personali e 
anche quelli delle aggregazioni ecclesiali in cui essi 
sono eventualmente inseriti, come ricchezza per tutta 
la comunità parrocchiale                            (Le Catechiste) 
 

“Siamo i bambini della 
classe 4a primaria e 
stiamo frequentando il 
terzo corso di 
Catecumenato; vogliamo 
raccontarvi un nostro 
incontro di “Catechismo 
Speciale”. 
Abbiamo trovato ad 
aspettarci insieme alle 
nostre Catechiste anche 
le signore Adriana, 
Pinuccia e Speranza. 
Dopo aver ascoltato il brano degli Atti degli Apostoli in 
cui si parla di come viveva la prima Comunità cristiana 
dopo la resurrezione di Gesù, abbiamo cercato di 
ritrovarne alcuni tratti di essa nella nostra Comunità di 
Abbadia. 
La nostra è stata una specie di conferenza stampa 
dove, ponendo alcune domande a Pinuccia, Adriana e 
Speranza, abbiamo scoperto che nella nostra 
Parrocchia ci sono persone che si impegnano nei vari 
ambiti: nella Liturgia (coro, chierichetti, ministri 
straordinari dell’Eucarestia); nelle varie Associazioni e 
Gruppi che si occupano del prossimo; nell’Oratorio; 
nella pulizia della nostra Chiesa e degli spazi in 
Oratorio. 
Ma la cosa più bella che abbiamo scoperto è che tutte 
queste persone che si impegnano della Comunità, 
donando il proprio tempo e le proprie capacità, lo fanno 
senza alcun compenso, ma solo  per amore di Gesù e 
del prossimo, e che come è successo prima Comunità 
Cristiana potrebbero diventare ancora di più .” 
                                                  (I bambini della  4a Primaria) 

In attesa di poter ammirare il nuovo sagrato esprimiamo l’augurio che possa essere 
un luogo che invita ciascuno di noi ad entrare nella casa della preghiera anche per   
raccontare a Dio la nostra quotidianità e per ricevere da Lui, e da coloro che Egli 
invia, consiglio e guida! Che possa essere quello spazio che ci accoglie quando si  
esce dalla Casa del Signore come piccole fiaccole rianimate o riaccese pronte ad 
essere testimoni di Cristo sulla terra!                                                          (fine) 


